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FESTIVALETTERATURA 2015 
APPELLO AGLI AMICI 
Prendete nota. 
Domenica 13 settembre vi aspettiamo a Mantova, in Piazza Sordello, alle ore 18 (ingresso 
libero). 
Abbiamo bisogno della vostra presenza per realizzare – tutti insieme - un nostro sogno. 
Non vi diciamo altro, per non svelare la sorpresa… 
Alessandro Sbarbada e Enrico Baraldi 
  
Il programma del Festivaletteratura di Mantova 2015: 
http://www.mantovanotizie.com/eventi/20150728-programma-festivaletteratura-2015.php 
 
  
REPUBBLICA Motori 
Il prefetto di Avellino ritira la circolare "salva patenti" 
"A seguito di successivi confronti, ravvisata la necessità di un approfondimento organico della 
problematica ad un più alto livello istituzionale, con tutte le Autorità e gli Uffici che  rivestono, 
nella materia, un ruolo attivo di controllo, ed al fine di assicurare, nelle more, un omogeneo 
comportamento inter-provinciale, si ritiene opportuno sospendere la citata direttiva con effetto 
immediato e fino ad ulteriori disposizioni": così il prefetto di Avellino ha sospeso la circolare 
con la quale si chiedeva di non procedere al ritiro del documento di guida in caso di rilevata 
ipotesi di reato prevista dall’art. 186, comma 2 lett.”B” del codice della strada (circolazione in 
stato di ebbrezza alcolica con tasso compreso fra 0,81 g.l. e 1,5 g.l). 
 "In questi casi - ha commentato Giordano Biserni, presidente dell'Asaps - ti verrebbe la voglia 
di urlare vittoria. Ma non si può perché quando torna a trionfare semplicemente la logica non è 
una vittoria è solo il trionfo della banalissimo a antico buon senso. Ora si ritorna a: Buonasera, 
patente, libretto e soffio". 
 
  
ALTOVICENTINONLINE 
 
Fara-Sarcedo. Incidente mortale di via Astico: l’investitrice positiva all’alcol test 
Che quella ragazza avesse alzato il gomito e fosse alterata dall’alcol, i carabinieri lo avevano 
sospettato subito. Il responso del test eseguito all’ospedale di Santorso non ha lasciato spazio 
ai dubbi. Alla 22enne che si trovava alla guida della Mini Cooper che domenica all’alba si è 
schiantata contro la Suzuki su cui viaggiavano Bruno Guerino Pavan, 73 anni e Luisa Ciscato di 
67, è stato riscontrato un tasso alcolemico di 1,07. 
 Nell’incidente stradale ha perso la vita Pavan, che assieme alla moglie stava andando a Messa. 
Una tragedia che ha colpito Sarcedo, dove era residente la vittima e il sindaco Luca Cortese si 
è detto provato dopo il grave fatto; sia perchè il lutto ha colpito la sua comunità e lui 
conosceva personalmente il pensionato, sia perchè ritorna a riaccendersi un dibattito 
importante come quello del mettersi alla guida dopo aver assunto alcolici. 
 Intanto, la Procura di Vicenza ha aperto un’inchiesta sull’incidente avvenuto verso le 5,30 in 
via Astico, nel comune di Fara Vicentino. 
 Le indagini sono in mano ai carabinieri, che hanno lavorato per oltre due ore per la viabilità e 
per raccogliere i dettagli tecnici che serviranno alla magistratura per accertare eventuali 
responsabilità. 
 La prognosi è ancora riservata per Luisa Ciscato. La donna è stata sottoposta ad un intervento 
chirurgico all’ospedale di vicenza e si spera che con il passare delle ore si riprenda. 
E’ morto durante il tragitto in ospedale il marito, che nello scontro violentissimo con la Mini 
Cooper è rimasto intrappolato tra le lamiere divelte della sua auto, che dopo l’impatto si è 
ribaltata. Troppo gravi le ferite ed i traumi riportati su tutto il corpo. Alcuni testimoni hanno 
riferito che la scena è stata raccapricciante e si è temuto subito il peggio. 
 
  



RAVENNA24ORE.IT 
Alla guida ubriaca, denunciata 70enne 
Due persone sono state denunciate, perché sorprese al volante in stato di ebbrezza alcolica, 
nello scorso weekend. Un uomo di 46 anni, fermato alla guida della propria auto, da agenti 
dell’Ufficio Mare, a Casalborsetti, con tasso alcolemico pari quasi a tre volte il consentito e una 
conducente di 70 anni, di origine svizzera. 
La donna è stata sottoposta a verifiche nell’ambito di mirati servizi contro la guida in stato di 
ebbrezza effettuati dalla Municipale, tra la mezzanotte di sabato e le sei di domenica, in via 
Romea Sud, all’altezza di Fosso Ghiaia. 
Risultata positiva al pretest, non è stata poi in grado (tutti i tentativi in tal senso sono infatti 
falliti) di completare la prova con l’apparecchiatura etilometro per insufficienza del volume 
d’aria espirato. Per questo, come prevede la normativa, si è proceduto a suo carico con la 
relativa denuncia, contestuale ritiro di patente, ai fini della sospensione, e decurtazione di 
punti. 
 
  
IL RESTO DEL CARLINO 
Muore travolta da un’auto sulla carrozzina spinta dalla badante ubriaca 
Forlì, 27 luglio 2015 -  Una donna di 83 anni, Alba Zoli, è morta sabato sera in ospedale, poche 
ore dopo essere stata travolta in viale dell’Appennino a Forlì. L’anziana sedeva su una sedia a 
rotelle, accompagnata dalla badante, una 61enne polacca. Stando ai primi riscontri, alle 21.30, 
la donna avrebbe condotto il mezzo sulla strada, attraversando in un punto privo di strisce 
pedonali. 
La carrozzina è stata quindi travolta da un’Audi A3 guidata da un 19enne forlivese. Come da 
prassi, i vigili urbani hanno effettuato l’alcoltest sui soggetti coinvolti. Il 19enne sarebbe 
risultato sobrio, positivo invece l’esito dell’esame per la badante straniera. Un’altra vittima 
sulle strade forlivesi. 
 
  
CITTA’ DELLA SPEZIA 
Una lettrice: "Alcol ai minori, sono una mamma e chiedo ai locali di smettere di 
venderlo" 
La Spezia - "Spettabile redazione, 
apprendo con molto favore l’ordinanza comunale circa i provvedimenti presi per tentare di 
arginare il malcostume della cosiddetta 'mala-movida'. 
Sono una mamma e mi piacerebbe richiamare l’attenzione anche sulla responsabilità degli 
esercenti pubblici esercizi quanto alla somministrazione e vendita di bevande alcoliche a 
minorenni in qualsiasi orario. Questa pratica illecita è, purtroppo, molto diffusa ed 
evidentemente poco sanzionata". 
Lettera firmata 
 
  
COMUNE DI MODENA 
ORDINANZA CONTRO L’ABUSO DI ALCOL, TRE NEGOZI SANZIONATI 
Prosegue l’attività di informazione e controlli della Municipale. Nel servizio notturno del 27 
luglio sorpresi tre alimentari in centro a vendere alcolici dopo le 20 
Tre cittadini originari del Bangladesh, gestori di negozi alimentari in centro, sorpresi a vendere 
alcolici dopo le 20 e sanzionati, ciascuno per 150 euro, per violazione della nuova ordinanza 
antialcol; un ambulante abusivo (piadinaro) sanzionato per 1.032 euro in largo Aldo Moro 
perché esercitava l’attività fuori dagli spazi previsti; un pubblico esercizio in via Giardini 
sanzionato perché all’esterno l’attività doveva cessare alle 24 mentre c’erano ancora avventori 
all’una. 
Questi gli esiti dei controlli notturni di carattere commerciale e per il rispetto della nuova 
ordinanza antialcol svolti dalla Polizia municipale di Modena tra le 21 e le 3 del mattino nella 
notte tra lunedì 27 e martedì 28 luglio. In precedenza, nel tardo pomeriggio di lunedì 27, una 
persona era stata sanzionata per consumo di alcolici in violazione del regolamento di Polizia 
urbana all’incrocio tra via Giardini e la Tangenziale Neruda. 



I controlli programmati, che hanno impegnato tre operatori della Municipale e un ispettore, 
hanno verificato anche diversi altri pubblici esercizi, locali e negozi. 
La Polizia municipale continua così nell’attività di informazione, accompagnata da controlli, 
riguardo alla nuova ordinanza antialcol. L’attività di informazione, iniziata sabato 25 luglio 
dopo l’entrata in vigore dell’ordinanza, proseguirà anche nei prossimi giorni. 
La nuova ordinanza del Comune di Modena contro l’abuso di alcolici, in vigore fino al 31 
ottobre, conferma i contenuti principali del provvedimento “invernale”: non sono previste 
distinzioni sulla gradazione delle bevande, vietando dalle 20 alle 7 del giorno successivo la 
vendita indistintamente di tutte quelle alcoliche. L’area interessata è tutta quella del centro 
storico a cui si aggiungono tre zone della cosiddetta “movida” dove l’aggregazione spontanea è 
considerata legata non marginalmente al consumo di alcolici: San Faustino, via Sigonio e l’area 
di S. Pio X. Inoltre, tutte le attività interessate dovranno esporre uno specifico avviso 
informativo per i clienti. 
Il provvedimento, firmato dal sindaco Gian Carlo Muzzarelli, rientra, come precisa il testo, in 
una strategia di prevenzione dei comportamenti che possono scaturire dall’abuso di alcolici e 
che, attraverso la vendita per asporto, creano disagio tra i residenti e tra i frequentatori di 
quelle aree della città, fino al punto di “compromettere il decoro urbano” generando “degrado 
e scadimento del livello generale di sicurezza sentito dalla cittadinanza” e comportando di fatto 
una riduzione, nelle aree interessate da questo fenomeno, “della frequentazione da parte di 
una clientela rispettosa delle basilari regole di convivenza”. 
 
  
IL GAZZETTINO 
Provocò un incidente in Germania da ubriaco: mandato di cattura 
Carlo Elisio Wallner di Montecchio Precalcino è stato arrestato dai carabinieri e 
portato in carcere: deve scontare 18 mesi 
di Vittorino Bernardi 
THIENE – Dopo quasi 5 anni da un reato stradale compiuto in Germania deve rispondere con il 
carcere alla giustizia europea un 38enne di Montecchio Precalcino. Su indicazione del servizio 
di cooperazione internazionale di polizia, i carabinieri della compagnia di via Lavarone hanno 
arrestato sabato 25 luglio Carlo Eliso Wallner, residente a Montecchio Precalcino, divorziato, 
come destinatario di un mandato di cattura europeo emesso il 3 giugno scorso dall’organo di 
giustizia tedesco di Memmingen. 
 L’uomo è stato condannato a una pena detentiva di anni 1 anno e mesi 6 per guida in stato di 
ebbrezza e lesioni per avere provocato un incidente alla guida di un’auto a Memmingen il 15 
novembre 2010. 
 Il mandato di cattura europeo dalla Germania è arrivato per fax sabato alla compagnia di via 
Lavarone e nella stessa giornata i militari del capitano Davide Rossetti hanno eseguito l’arresto 
e condotto Carlo Eliso Wallner in carcere a Vicenza per espiare la pena di 18 mesi. 
 Non ha opposto resistenza l’uomo, che non ha spiegato ai carabinieri che l’hanno prelevato i 
particolari dell’incidente. Tra qualche giorno dovrebbe ottenere gli arresti domiciliari ed espiare 
la pena tra le mura amiche di casa. 
 
  
IL  TIRRENO 
Alcol e marijuana, notti folli a Marina di Massa 
Turisti e residenti fotografano gli spacciatori e i ragazzini che si ubriacano sul 
marciapiede del lungomare 
MARINA DI MASSA. Da una parte gruppi di adolescenti semi svenuti per colpa dell’alcol buttato 
giù, dall’altra due spacciatori che smerciavano marijuana indisturbati sotto gli occhi di tutti. 
Siamo a Marina di Massa, in una normalissima notte di estate. Le fotografie testimoniano tutto, 
a scattarle residenti e turisti che prima di darle al Tirreno le hanno consegnate alle forze 
dell’ordine chiedendo di intervenire perché ormai di notte le famiglie non possono più 
passeggiare e chi vorrebbe dormire non riesce a chiudere occhio. 
Alcol. Può sembrare strano ma l’allarme più per la droga è per l’alcol. Sono troppi i minorenni 
che ne abusano. Qualcuno riesce a bere cocktail nei locali della movida, ma la maggior parte 
acquista le bottiglie nei negozi e poi le consuma insieme agli amici all’aperto. Anche qui gli 
scatti della gente sono eloquenti e richiedono un intervento immediato. Mentre si può fare 



qualcosa per dare un giro di vite alla vendita di alcolici ai minori nei locali (controlli sono stati 
effettuati nei giorni scorsi e altri ne saranno fatti almeno per tutto il mese di agosto) 
difficilmente si può reprimere la moda della sbronza da marciapiede. Perché le bottiglie di 
superalcolici, soprattutto vodka e rum, e birra vengono acquistate nei supermercati dagli amici 
che hanno già compiuto diciotto anni. 
Droga. Lo spaccio di stupefacenti a Marina c’è sempre stato e si è sempre moltiplicato in estate. 
Quest’anno però a sorprendere è la faccia tosta dei pusher che avvicinano i clienti in mezzo 
alla gente. Anche in questo caso le fotografie scattate con i telefonini fanno davvero 
rabbrividire. Il problema è la prevenzione che è difficile da attuare: ci vorrebbero più pattuglie 
da far circolare sul lungomare per spostare più in là il fenomeno. Una volta chi vendeva la 
droga si rintanava in pineta e soltanto chi voleva comprare vedeva quello che accadeva tra gli 
alberi. «L’altra sera stavo passeggiando con mia moglie e le mie due bimbe - scrive un lettore 
- e mi sono trovato un magrebino che contrattava con due ragazzini. La più grande delle mie 
figlie mi ha chiesto cosa stavano facendo. Non le ho risposto e siamo tornati a casa senza 
neppure mangiare il gelato». 
In motorino ubriachi. Un altro problema dell’abuso di alcolici è legato al fatto che dopo aver 
bevuto gli adolescenti salgono in sella ai loro scooter. Da quando è arrivata l’estate si è 
registrato un numero superiore di piccoli incidenti, anche se va detto che è legato soprattutto 
al fatto che terminate le scuole i ragazzi stanno in giro fino a tardi. 
Schiamazzi. Il fine settimana appena trascorso chi abita a Marina di Massa se lo ricorderà per 
un bel pezzo. Tante le telefonate a polizia e carabinieri per mettere fine agli schiamazzi 
notturni che hanno impedito a decine di persone di chiudere occhio. Per questo è stato deciso 
di raccogliere le firme e di portare la petizione al prefetto, al questore e al comandante 
provinciale dei carabinieri. Sabato le volanti della polizia sono dovute intervenire a più riprese 
per chiedere ai locali di abbassare la musica e ai clienti di cessare gli schiamazzi. Gli agenti 
hanno dovuto faticare non poco soprattutto per cercare di convincere i gruppetti di giovani che 
volevano continuare a ridere e scherzare nonostante le proteste di chi non riusciva a chiudere 
occhio. Così fioccano esposti, lamentele e proteste. Le forze dell’ordine stanno raccogliendo 
tutte le denunce e cercano di fare il possibile di rispondere immediatamente quando vengono 
chiamate. 
Da qualche settimana è entrata in azione anche una sorta di task force anti rumori, come 
avviene ogni estate. I servizi della polizia di repressione degli schiamazzi si aggiungono agli 
ordinari servizi di controllo del territorio realizzati dalle volanti, squadra mobile e Digos. 
Obiettivo delle pattuglie i rumori molesti provenienti dai locali della costa e che si protraggono 
ben oltre l'orario consentito segnalati dai cittadini; delle violazioni al codice della strada che 
maggiormente mettono a repentaglio la vita delle persone; dei locali pubblici (discoteche, 
disco-bar, bar, stabilimenti balneari) in cui si verificano risse o in cui si ha notizia che vengano 
spacciate sostanze stupefacenti; zone in cui viene esercitata la prostituzione per strada; della 
prevenzione e repressione dell'abusivismo commerciale e della contraffazione dei prodotti. 
 
  
FAMIGLIA CRISTIANA 
Le notti da sballo, viste da un Pronto soccorso 
Il racconto di Carolina Prevaldi, Dirigente medico del pronto soccorso di San Donà di 
Piave (Venezia): "Arrivano ragazzini in coma, devi capire che cosa hanno preso, e 
nanche loro lo sanno. Salvar la vita è solo l'inizio". 
di Elisa Chiari 
Spietata è la notte. Soprattutto se la guardi dal punto di vista di chi vede arrivare urgenze al 
Pronto soccorso, quando l’estate e il sabato invitano a ballare, per troppi a sballare sulle rive 
festaiole delle vacanze. Ragazzi fuori, incoscienti fino al coma, nei casi peggiori, o agitati da 
miscugli di sostanze imprevedibili, portati dentro dal 118, il più delle volte lasciati al proprio 
destino da compagnie, con cui fino a un minuto prima condividevano il divertimento. Quando il 
gioco si fa duro gli altri portano via il pallone. Se anche ci fossero non sarebbero d’aiuto: 
nemmeno loro sanno che cosa ci sia dentro e spesso neppure chi vende la pasticca o rifornisce 
anonimo in Rete lo sa. 
 Capita che tocchi a Carolina Prevaldi mentre li «riacciuffa per i capelli», come dicono loro 
quando si lavora sul filo di una vita lì lì per andare, avvisare genitori a notte fonda, perché 
nessuno degli amici ci ha pensato. Carolina Prevaldi è Dirigente medico al pronto Soccorso di 



San Donà di Piave, e Referente Audit Clinico dell’Azienda ULSS n.10 del Veneto Orientale: un 
pronto soccorso che serve il litorale più grande d’Europa. Ma non è che il problema abbia 
geografia, capita ovunque si viva la notte: «A spanne da una a 10 volte a weekend, anche altri 
giorni in estate o quando ci sono rave party, concerti, eventi, raduni».   
La dottoressa Prevaldi, lunga esperienza, descrive così una situazione tipo: «Ti arriva il 
ragazzino, in coma, ma capitano anche a grappoli di 4-5, non per forza della stessa compagnia, 
ma presenti alla stessa festa, con gradi diversi di gravità: il kit che rileva le sostanze note, al 
test del sangue e delle urine, dà risposta negativa: non vede niente. Ipotizzi un coma etilico, 
ma il tasso alcolemico nel sangue non è tale da giustificare il coma. A quel punto è probabile 
che si tratti di una sostanza sconosciuta ai test».  
E allora al lavoro del medico si sovrappone quello del detective a caccia di sostanze chimiche di 
nuova generazione: «Da una parte stabilizzi il paziente: monitoraggio, se necessario 
rianimazione. Cerchi di recuperare e mantenere le funzioni vitali, per salvargli nell’immediato 
la vita. Nel frattempo chiami il Cnit (Centro nazionale di informazione tossicologica) di Pavia e 
chiedi lumi sul da farsi, mandi i campioni di sangue e urine che hai conservato ai loro 
laboratori - li prendono loro con un corriere - e si cerca di scoprire il nemico sconosciuto, per 
mirare la terapia: le droghe sintetiche non sono veleni che si risolvono con un antidoto, tocca 
curare i sintomi uno a uno. Così, due anni fa su un trentacinquenne già tossicodipendente 
abbiamo rintracciato il secondo caso di intossicazione da metoxetamina in Europa. Il 
meccanismo è simile a quello del doping: l’industria che lo produce sintetizza sostanze che 
sfuggano ai test, chi lo contrasta cerca di individuarle ma arriva dopo». 
Il più delle volte, salvata la vita - non sempre ci si riesce - comincia il lavoro: «Spesso un 
genitore a quel punto vorrebbe sentirsi dire che va tutto bene, che è tutto finito, non che si è 
avvisato un Sert. E invece purtroppo, anche quando un ragazzo se la cava senza danni 
permanenti  (ma ne ho visti in dialisi o trapiantati di rene o di fegato), c’è da preoccuparsi. Da 
medico e da madre mi dico che è un problema enorme, un’emergenza sociale, e quando vedo 
arrivar  ragazzini e ragazzine, di 13-14 anni, in coma o quasi, alle 4 di mattina, mi chiedo che 
cosa non abbia funzionato con gli adulti che hanno attorno». 


